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(^ueì medesimi primipj, c * e mi diressero alterchi feci 
stampare la mia traduzione della confutazione dell' Elvezj'o 
composta dal signor La Harpt celebre letterato di Francia 
con alcune mie annotazioni, ed ultimamente pubblicai una 
piccola Operetta di Orazioni col titolo =3 II Cristiano alla 
Messa — mi hanno deciso dietro il suo consiglio in poche 
ore di ozio ari estendere questa Dissertazione sulle tracce di 
M. Manie? ìngìeie. 

Ella la accolga in segno della mia amicizia, e le au- 
guro -vira lunga e felice. 



L appoggio principale delti Religione e credere, the Moie, i Profe- 
ti, Gesù, ed i suoi Apostoli furano dotati di autorità divina ad inse- 
diale ciò che insegnarono. 

Vi sono i miscredenti , che osano negare il dorato riguardo alle 
Scritture, perche differentemente facendo, conoscono, che dovrebbero 
piegare il collo a quinto toro s'insegna dai difensori delia Religione. 

Perciò proverò loro ad evidenza la genuina verità dei libri del 
nuovo e vecchio Testamento. 

La verità dei principati latti contenuti nelle Scritture. 

Finalmente la loro divina autorità. 



PROPOSIZIONE PRIMA. 

•futilità dtilc Scriltlrl provi la -VC'Hà dlì principati fitti 



Imperciocché non si troverà ni 
raiioni, che Jo storico, che può «sere smentito da suoi contempora- 
nei , asserisca un aggregato di fallili , lamo più quando il suo interesse 
lo allontani dall' aiserirc il fai»; ed egli patii di cose avvenute a suoi 
tempi, o tramandate da persone degne di fede, com'è dell' amico e 
nuovo Testamento. 



l' a mentititi) dei libri, e l'import 
emerite la verità ; veritb che risul- 
ta anche dall'osvtvar<i p .3 r r i c i j 1 .1 ri r'n di tircc.slanae , di tempi, di luo- 
ghi, e persone rammentate nelle Scritture , die i contemporanei avreb- 
bero smenritc se false, perche una moltitudine d'individui non lascia, 
asserire e promulgare il falso che li riguarda. Inoltre ciocche soffrirono 
in vita e in morte varj di quegli Scrittori iti attestazione dei fatti da 
loto annunciati prova l'autenticità dei loto scritti. 

Quanto poi ai miracoli, non i: concepibile, che Mosi liberati aves- 
se Eli Israeliti dalla loro schiavitù di Eretto, e condotti per quaranti 
anni nel deserto sema prodigi, e peni ecco Credibili i miracoli. Simil- 
mente la vita di Geni Cristo sorprendente , la moltitudine che Io segui , 
l'aderenra dei discepoli, l'odio dei Farisei non sono combinabili unii 
prodigi, dunque accordare dobbiamo I miracoli. 

Più se i miscredenti d'ogji negano per la loro distatila I miracoli, 
l'aveili in quei secoli accolti quei popoli è una prova indubitata di Io? 



Se poi i principali fatti delle Scritture se 
lini quegli scritti. 

Che dei principali fatti sieno veri, si din 
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dilla Karia naturile, e dilla profani, zie asserisce ili tinti uni, dun- 
que io veri questi, reti anche gli altri per legittimi eonsesuerizi. 



i: autenticità delie Scritturi prova la devimi Ieri muriti. 

.Nessuna cosa prova maggiormente l' autenticità della Bibbia, quante 
1 libri di Daniello, per cui rimila dai fatti il compimento delle Prore- 
ile, ebe t ceteameote una prora della lato diviniti. 

Noti vi voleva che penane ispirate da no Dio. Ecco infitti la Pro- 
ferii di Mote concernente la schiavitù degli Ebrei ( popolo eie allora 
non eia ancora eretto ) ; d'Ijaia coneemento Ciro il grande; di- Gere- 
mia circa la durala delli schiavitù di Babilonia; di Cristo circa la di- 
struzione di Gerusalemme, e la schiavitù che ne seguirebbe; l'altra di 
Daniello concernente il quarto Impero nel suo decadimento, li qual 
Profeiii esisteva ai tempi di Porfirio, che viveva tanti inni prima de- 
gli avvenimenti così acconciamente rappresentati i dunque cade a terra 
1" opposizione di coloto, che dicono poter essere i Libri lacri composti 
dopo ili avvenimenti, quindi se i sacri Scrittoti previdero così esatta- 
mente il futuro , quegli ì un Libro siero ed ispiralo da- Dio. 

La sublimità ed eccellenza delle Dottrine contenute nelle Scritture 
è pure una prova di loro divinità. Basta ponderare le aiioni di Cristo 
nei Vangeli per riconoscere divina la tua morale, come e divina la sua 
missione dall'eterno Padre. Similmente gli atti degli Apostoti, e le let- 
tere di s. Paolo sono superiori a quanto ci ha tramandato la dottrina 
di tutti i Dotti. ... 

PROPOSIZIONE TERZA. 

La 'verità ari priucifali fatti contenuti itili Scritturi 
fama la divina faro autorità. 

E tota evidente che 11 gran potere e scismi eh* «pparisee iti Gesù 
Cristo, nei Profeti, e negli Apostoli non possono «sere che effetto di 
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Il potere poi dimostrato da Gesù, c dagli Apostoli nti mintoli, li 
sublime loro manie, e li scienza nelle Inm profezie ,li fanno conoscete 
per tigli messaggeri dell'eterno Padre, infinito in poiete, in scienza, e 



. qualunque libro di eiualu 
: nella sublimili, nella pi 



PROPOSIZIONE QUARTA. 

La munirci eòi mi li BiUin fu trinatiti di di in eli 
previ li itn divini autorità , e li ■virili dti prìniìpali falli. 

La tradizione; che fa prora sempre immancabile per la veritìi 4el 
storie Greca, e Romani, diventa la stessa di eù in eti per il noo- 



Anclie molti miracoli sono confermati da testimoni occulari , ed 
altri sono di pubblica natura, di lunja durata, e accompagnati di Brin- 
di e permanenti effetti, dunque veri. 

PROPOSIZIONE QUINTA. 

V importanza dei fitti ne prova U "verità. 

La storia della creazione, della caduta di Adamo, del Diluvio, della 
lunga vita dei Patriarchi, della dispersione del genere umano, della 
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chiamata ili Àbramo, della diteci! di Giacobbe in Egitto, fatti creduti 
sempre da una intera nazione sono prova della verità dei fatti medesi- 
mi. Che da Iddio sieno derivate le leggi , i precetti , le rigorose cerimo- 
nie di Moie, che anche al d) d'oggi osservano gli Ebrei, lo dimostra 
che tutte le leggi degù' altri Legislatori cangiarono a norma dei tempi; 
non vi fu poi mai nazione, clic inventasse leggi e ne seguisse di false. 
Ecco dunque genuini i Ebri dell'Esodo, del Levitilo, dei Numerii del 
Deuteronomio. 

Quanto ai libri di Giosuè, dei Giudici, di Ruth, di Sarouclo, dei 
Re, delle Cronache, di Esdra , di Nccmia estesa fino al ristabilimento 
degli Ebrei dalla schiavitù di Babilonia, la conquista della terr* di'Ca- 

frequenti schiavitù di quel Popolo , la erezione del regno di Samuele , 
la gloria del regno di Salomone, la fabbrica del Tempio, la divisione 
de! regno, il culto idolatrico in Dan, e Betel, la schiavitù degli Ebrei 
sotto i Re d'Assiria, l'altra schiavitù sotto Nabucodònosor, la dilu- 
zione del Tempio sotto Dario , il ristabilimento sotto Artaserse Re di 
Persia. 

Se non vi fosse stara l'evidenza in fatti coti importanti, e la ve- 
rità, non sarebbe concorso il Popolo a prestar fede, e molto meno le 
circonvicine Provincie. Le schiavitù cosi vergognose al popolo Ebreo , 
te false, per decoro della nazione sarebbero state smentite. [ libri di 
Ester, di Giobbe, e dei Salmi, dei Proverbi, dell' Ecclesiastico , dei 
Cantici, basta leggerli', senza essere accecati dalla passione, per tro- 
varvi un non so che di divino. 

Consideriamo ora le Profezie. 

t predizioni, e siccome vi si trovano severi rimproveri contro tutti i 
ranghi di persone anche le più distinte, cosi tutti sarebbero stati pronti 
a scoprimela falsiti; ma le profezie pubblicate avanti gli eventi che na- 
cquero in seguito provano la verità, l'autenticità, e la diviniti delle 
sacre Carte. 

Ecco dunque brevemente esaminate le differenti parti della Scrit- 
tura, e dimostrato quanto l'importanza di ciascheduna parte i una si- 
cureiza contro la finzione , e supposta fallita di eoe. 



La preservazione delia lejre di Mose, ch'I; : 
?ntrc unti più moderni snno periti èprova del 
di timi i popoli in tutti i tempi per questo li: 



Bibbia nel Canone, prova che li accettarono soltanto dopo maturo esa- 
me, e alla fine fu universalmente ricevuta. 

E benché sianvi stati Ebtei, e Samaritani fra gli Ebrei, o diverse 
sette fra noi, pure nessuno osò negare Ja veriti, l'autenticità, e divi- 
niti dei Libri «cri. 

La maràl'* di 

Bibbia bavvì una troppo considerevole diversità di stile net 
crederla esser l'opera di una persona o di una società che inganni, mi 
ic d'impostoti in differenti età pet in- 
'ie le Scritture. 



PROPOSIZIONE SETTIMA. 



torro d'i Babele, U confnsion delle lingue, [a dispersion del senero ama- 
no, la divisione della terra fra I posteri di Sem, Kam, e Jafhet, le 
generazioni dei posdiluviani Patriarchi rolla graduale abbrevia e ione riti- 
ra di Edom avanti e dcoo il tfm-.i rii E 5 ' u n t.'.itto, Jq stato dell' 

Esine, avanti il tempo di Mote. 

Nel libra dell'Esoda, i nascili deli Egitto , la istituzione della Pa- 
della Manna, la vittoria sli 3 li Amaieciti, la pubblicazione della legge sul 
monte Sinai, le leggi morali, ed i cerimoniali , l'adorazione del Vitel- 

Nel Lev rato una collo*» di lessi ertatfaull. 

Il libro dei Rumiti che contiene la gcneraaion delle Tritìi colle 
loro genealogie, t;li udir.- rlci'e O.mi/iie cri Leviti, le leggi, i viaggi , 
gli accampamenti del popolo nel desetto per guarani' anni , le vittorie 
sopra Arad, Silen, ed Oih, la divistone dei regni, la storia di Balaam, 
la vittoria sopra i Madianiti, il lutto descritto eolle particolari!» di 
tempo, luogo, e persone. 

Il Dcutoronomio, che abbraccia uni rtcJJjHOliiictK di molte cose 
nei tre ultimi libri contenute, con una seconda epitome di molte tose 

blicaiìomr di leggi, specialmente della morale di Mose., sopra i confini 
del paese di Canaam, e fino vi b una minuta geografica descrizione. 

Il libro dei Giudici racconta una grande varietà di pubbliche tran- 
sazioni ce. Nei libro di Ruth in cui si trova un distinto racconto del- 
la fcnealojia di David con mnlte circostanze. 

I libri di Samuele, dei Re, delle Cronache, di Esdra, di Neemia , 
che contengono le unni dei Re Innanzi la schiavitù, il racconto dell] 
fabbrica del Tempio di Salomone, geneakjie ec. 

quell' importante avvenimento , coli' istituzione di una pubblica festa 
per ricordarne la memoria. 

II libro dei Salmi, che rammemora vari-fatti storici, ed uniramen- 
re al libti di Job , dei Profeti , dell' Ecclesiastico, e dei Cantici alludo- 
no in diversi mi-li .-.i costumi di ìlìcì t:rapi antichi. 



Nelle Profezie vi sono «orici ragguagli, e la nominazione di tem- 
pi, luoghi, e persone, e di farti verificatili in seguito. ' -1 ,- 

Quinto al nuovo Testamento tacciamo le itene osservazioni. 

Abbiamo in quello il nome degli amiti, e nemici. Giudei, Greti , 
e Romani oscuri, ed illustri, i icmpi, luoghi, e le circostanze dei fatti 
specificati , ed i coitomi di quei tempi antichi., còme troviamo !a con- 
formiti nei quattro Evangelisti. c : 

Ora, lignori Mircredenii, qua) t il vostro accecamento? Possono 
estere falsi i libri che oarrano tante core, con tante particolarità, è- 
con tanta semplicità' Qua! è 11 libro tallo, che tanto sovrabbondi in 
partlcolarith? Qjial t il falsificatore di racconti che tanto si ((tenda /■ 
mentre quanto più si estende in narraiioni, tanto più facilmente si pa- 
lesano le sue Emioni? Come avrebbero amo pubblicare tante falsiti 
in falcia ai loro contemporanei, ed i confinami , che si sarebbero fatta 
una gloria di smentirli ì Mi invece tutti accolsero quelli icrirti, .duiv 



PROPOSIZIONE OTTAVA.' : ■ : r : ' 

L' mfymni >* Strillura alla iteri* profana. , ti alla. storia xatÉralt 

Il Diluvio la cosa difficile a concepirsi, pure troviamo negli Autori 
pagani la «adizione di un Diluvio era tini versile.. 

Qtianlo olla fmTnatiooe del genere umano troviamo degli spazj 
immensi di terra inabitata, che poi andò abitandosi; the infarlÌEr« 
piccolo il numero dei primi abitatori, dunque derivò la piccola prosai 
nie, dunque, vera la storia della creazione. Ugual prova dedueeii r cer- 
chi; a gradi crebbero le arti, e le scienze. 

Quanto all'Area di Noe, come si sarebbe potuto fingerla in età , 
eie mancayai la nautica? . . 

Eppure; 'e particolarità dell'Arca., necessaria alla salvezza degli Uo- 
mini, e degli animali, descritta nella Scrittura , giunge si dawiciao 
alle convenienii misure. 

Io poi non so concepire nessuna difficoltà nel Diluvio universale.' 



Quel Die» che fece le coiì «Ite montisi» , che il monte Atlas, che 
divide la Barbina hi rijO= leihe di estensione, che nelle isole Canarie 
il Pico di Tencriff e la più alca montagna del monda, maitre ha qiut- 

ra Bucinili? miglia di altezin, cho il monte Atarac , core li fetmó 1' 
Atea tJi Noe c si alto, che ad ascenderlo a quindici miglia al giorno 
vi li impiegano sette giornii ineì Dio, che collocò il firmamento ten- 
tano dalla terra cicca iiuattordici milioni 8oo mille miglia, cosicché, se 
Adamo risfeOB ancora, facendo o;ni di dieciotto legJie verso il cielo 
non sarebbe ancori giunto; onci Dio, che pose i tinta distanza le nel- 
le fisse, che dietro i computi degli Aitronoroì più celebri, le una palli 
di cannone cadendo dalle nelle tacesse ogni giamo duecento leghe im- 
piegherebbe più di quindici inni primi di giungere alla terra, non urta 
potuto per pochi di aliare le acqnc.dei nari, la cui pratondita e di dm 
leghe, aprire le cararatee dei cieli, e coprire la terra? Qjiella terra a 
cui diede sono lesilo di circuito, e secondo ì Geojran=7 milioni 775 le- 

ititati* Dti, secondo l' Apostoli! delle Lenti, e diri io, oh altissima cecità 
dei Miicredenci, che tutto studiano non pct amniicare il bello dell'En- 
tro miscredenza ed ignoranza! 

Pissiamo alla tomusion delie linaue. Tanta diversità di linguaggi 
non rotea essere, che una divina disposizione di Dio per confondere h 
superbia degli nomini nella fabbrica della celebre torte di Babele, e li 
dispersione dei figli di Noè a popolare la terra ne dovei essere una 
conseguenza. 

neri Libri tono gli Ebrei, quali testimoni anche in oggi in tutto il 
mondo per la verità della loto storia. Il loro atraccamrnm alla lom 
religione, alle toro lr;;i , alle loro profezie, che si apertamente 11 con- 
dannano nelli passiti, e presenti tempi, prova una permissione divina , 

Oltre a dò, i costumi delle persone descritte dalla Scrittura hanno 
quella stessa scmplicii'j, tb anche i Pj;a::i attribuirono alle prime età 
del mondo. 



I Libri poi per 11 nostri religione ancora più importanti del nuo- 
vo Testamento sono verificati dalli storia profana in uri modo deciso , 
essendo questi libri sfritti, ed i fotti narrati succeduti ai tempi degli 
Imperatori romani Adusto e Tiberio. 

L'accidental menzione dei tonimi Imperatori, Governatori delta 
Giudea, e delle circonvicine Provincie, dei sommi Sacerdoti ebrei , del- 
le sette dei Giudei, delle costumanze dei luoghi, si e trovata perfetti- 
mente conforme alle storie di quei tempi, c siccome l'intiero numero 
di queste particolarità c molto grande, possono a ragione annoverarsi , 
nuale convincente prova dell' aulenti citi del nuovo Testamento, etsen- 
do impossibile ad un uomo inventarle in faccia a tanti popoli , che 
avrebbero avuto genio ed interesse di smentirle. 

Gesù Cristo predicò in Giudei, e Galilei, fece molti proseliti, e' 
fu crocefisso sotto Ponzio Pilato, 1 suoi discepoli dopo la sua morte , 
predicarono in tutto l'impero Romano, convertirono popoli interi, fu- 
rono perseguitati, ed alla fine soffrirono il martirio , e che Cristo e i 
suoi discepoli operarono molti miracoli, tono fatti attestiti anebe da 
altre storie, il che provi sempre più la verità delle Scritture, e la di- 
sperazione della causa sostenuta dagli Empf. 

Che «t si volesse trovare nei profani Scrittori maggiori conferme 
di quanto asserisce le sacre pagine, rispondo, che bisogna riflettere , 
che la Giudea età una pìccola provincia distante dall'Impero romano, 
ed i suoi abitatori dagli orgogliosi Romani erano dispreizati. 

Fin gli Storici , e Politici, e i Generali delle altre nazioni preocu- 
pati negli affari di staro non scrivevano, ne li curavano degli affari 
del li nascente Religione. 

Ed il rimore delle famose persecuzioni obbligarono i Cristiani al 
silenzio, ed i nemici ricevano per odio. Tutti i Cristiani Scrittori dagli 
Apostoli in por attestano la verità delle Scritture in diversi modi. Non 
è possibile nb presumibile tanto zelo in tanto numero di Dotti e probi 
uomini per sostenere il falso. 



L li io:-:! I: ■ t_,t 



PROPOSIZIONE NONA. . 

La umonanza dei libri dell'antico e nuovo Tcitaments l'uno miratila 
è prova di loro autenticata verità. 

E impossibile la coerenza dove vi e la falsità , specialmente ove 
s'incontri la coerensa in Autoti di di veni tempi e di diverse età, come 

Quello che troviamo nel Pentateuco viene ricordato anche diretta- 
mente, o indirettamente nei Libri storici, nei Siimi, e nelle Prolezic. 

I quattro Evangelisti hanno relazione l'uno all'altro, e si combi- 
nano, cosi è de^li ani dctli Apostoli colle Epistole di S. Paolo. 

Nessun libro e nato mai commentato da sommi nomini di tutte 
le nazioni come questo , dunque fu trovato un libro veramente divino. 

Nessun libro fu attaccato come questo dai Miscredenti, dunque lo 
attaccarono essi, perche il solo, che con autorità faceva obice alle 

I Miscredenti mi pijono a ragione paragonabili ad un pazzo, che 
negasse la storia Romana coi fatti della morte di Cesare, la caduti 
dell'Impero Occidentale, le invasioni dei Vandali, e dei Gotti et. 

In quanto poi alle poche leggere incongruenze, the si suppongono 
essere nelle Scritture ognuno si che ogni giorno maggiormente dimi- 
nuiscono quanto pili i Letterati si sono messi a ricerche diligenti. 

Se si trovano differenti le genealogie sino a Maria Vergine, questo 

cita; e s. Giovanni che con più sublime volo s' innalza procede co- 
minciando dalla generuions Divina nella mente infinita dell' Eterno 
Divin Padre. In principio crai Virbum, et Vcrbum test apud Otum, et 
Deui crai Vcrbumi ci ecco tolti li massima difficoltà , che a mio 
avviso j' incontra nel nuovo Testamento. 
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PROPOSIZIONE DECIMA. 



La mniti del diiigno , chi apparila ntilc Scritturi f *s argomnlt 
della Dromi muorili. 



t altro disegno in tutte le sacre pagine , che quello di'eon- 
durre l'uomo ad una spirituale feliciti! rol generare nell'uomo l'amore 
e l'ubbidienza a Dio, e se [e persone tutte becche discanti di tempo , 
concorsero a questo sublime oggetto, dunque furono a oiò predestinate 
da un potere «ovraumano , dunque Divini quei Libri. 
Esaminiamo se vera sia questa uniti di disegno. 
La storia deiU rreazicne e del periato originale imprime un ami- 
chevole e terribile senso dell'Ente Supremo. —Il diluvio dinota ai pec- 
catori la severità di un Giudice. 

La promessa di Dèa , che non vi sarà più diluvio hi ulta tendenz a 
a produrre in noi l'amore. 

La tonfusion delle lingue, la dispersione del genere umano, 1' ab- 
reviadone della vira dei Patriarchi concorre a reprimere i progressi 
dell' empio. 

Li chiamata di Abramo, che e. il Padre dei fedeli indica il disegno 
di Dio di render puro, e perfetto il genere umano. Il comando di sa- 
crificare il figlio mostra l'obbedienza dovuti a Dio sopra ogni affetto 
terreno; passando i Mose, ed agli Israeliti , quel popolo ir il simtelo 
del genere ummo nei premj, e nei castighi. 

Quanto alle schiavitù sotto Salrmnasar, e Nabucodònosor ebbero 
l'oggetto dì far conoscere la vera Religione alle estere Nazioni come 
fu la traduzione della Bibbia in lingua Greca. 

Passando al nuovo Testamento, il grande oggetto di Gesù Cristo 
apparisce più luminoso ; la veggiamo come egli cominciò ad ergere il 
suo regno Spirituale, come gii Apostoli lo estesero, abbiamo le più 
sublimi Dottrine, ed i precetti più puri come quelli della dovutasom- 
missione, e sofferenza. I seguaci di Cristo soggiacquero, e soggiaceran- 
no s persecuzioni, come prima Gesù le soffrì - Co disia ì qttlla filili 
ii Dh, ibi ì pìi, lapitnli, che la icima di/,li uomini, e quella l 
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quella Molta* di Dìo , cbr è pii fine dtlU pii emlHta rAuAtaa 
dilli uomini. .'.Mi? v i.! ! V .'. ...:<.:■ .' I 

Ecco l' annidi la mento dei desideri umani, e nascerne il puro, e 
perfetto amore di Dio, e delle creature, in lui b perlai. ' '' 

Dunque oltre la sublimili del fine, c s li sircpitnsi mirriceli , ci:; 
concorsero al grande ossetto; questa coincidenza 'nel discsno di tutte 
le Scrìrturé prosa ti Diviniti af-éise. ■ ■>:--' - ' ' \ 

E che i miracoli sicno facili a concepirsi, 'baita riflettere, ciré l£ 
dioe infinito, e noi finiti, e che s-ieuo'veri le testimonianze dei Gcn- 
tili, Ebrei, e Cristiani lo provano evide nre.nente, dunque autentici, 
dunque divini i sacri libri. "*■' "■ ■ 




U evidenza dell'automi dilli Strillare ii aumenti dì età In uà. 

La stampa ha in guisa iaienrati tutlì'i più noiabili traiiunienti dell'an- 
tichità, che anche nei secoli futuri non possono pfù perire. 

Colla risraurftione delle lettere, e de Ili)- sciente i dotti hanno tem- 
po di aefapre . più scoprire nuove prove in favore della storia del nuo- 
vo, e vecchio Testamento. .. •>•. < •ita -'. j f.--i 1 ' 

Le persecuzioni, e le contraddizioni che soffri in ogni tempo* la 
Reliiione, e l'ultima maggioro di tutte all'epoca della rivoluzione 
Francese, provano ad evidenza, che non vi è forza' di talenti, o di 
armi , che possa' abbatterla. 'I -. ::■ -' ■ ■ 

Péro ai disegni di Dio tutto sempre corrispose, e le Irruzioni dei 
popoli, e l'impostura maomettana, e le etesie, e l'ignoranza di alcuni 
lecoli.-e la rlstaurazione delle tetterò, e l'inveniione della stampi, e 
la continuata dispersione degli Ebrei , ed alcuni Papi non buoni, ma 
the però quando si trarrò di dogma mai radettero in errore. 
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PROPOSIZIONE DUODECIMA. . 
tf Pnftzit fumea l* divina mintili dtllt Scritturi^ 

(Quattro clini di Profezie vi sono, 

I. Qjielle ragguagliami la stato delle razioni vicina alla tetra di 
Caniarn. 

II. Le Profezie dinotimi lo stato politico degli Ebrei in tutte le età. 

III. I Simboli, e profezie circa l'uffizio, il tempo della vita, n>- 

IV. Le profezie riguardanti la Chicli Cattolica. 

Le prime contengono lo irato di Amalech , Edom , Moab, Ammon, 
di Tito, della Siria , dell' Egitto, di Ninivc, di Babilonia , e dei quattro 
Imperi, Babilonese, Persiano , Greco, Romano ce. , .; 

La coincidenza di quote profezie prova che sono divine; più k> 
prova, che si verificarono in seguito anche col confronto della stari» 

■ Quando fi riflette a quelle di Daniello, delle q*ttro bestie, della 
caduta di Ninivc, di Tito, di Babilonia «. si vede che vi volerà udì 
divina ispirazione per manifestare anticipatamente quegli avvenimenti 
■ Finalmente quando si osservano le Profezie anche in oggi avver- 

vitù di Egitto , la perpetua desolaaion di Tiro, e Babilonia ; il gran po- 
tere, e forza annunziata dell' Impero Romano da quei Profeti, che 
viveano tanti. anni prima; e la divisione dì questo regno in dieci regni. 

Le profezie, ebo annunciavano- lo stato polìtico degli Ebrei, e 
mila promessa della terra di Canaam fatta ad Àbramo, Isacco, a Gia- 
cobbe, ciò che concerneva la schiavitù delle dicci Tribù , e quella 
schiavitù madore del popolo Ebreo predetta nel cap. XXVIII. del 
Deuteronomio fanno una decisa dimostrazione della sov ramini rate in- 
fluenza in qucsli scrittori, e Profeti. Tralascio per brevità di accennare 
Profezie dì minore importanza. 

Qpanto alle profezie riguardanti Gesù Cristo. Iddio ha pel suo po- 
tere e prescienza in cosi fatta maniera ordinato le azioni, la storia, le 
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cerimonie drgil Ebrd, Pitriardii , Profeti, che corrispondessero aGeaù, 
alle sue sofferenze, in guisa che non e possibile ritrovate altra persona 
al moni» i eni siano riferibili. ~<.i :t , . 

In quattro datti io distinguo queste Profezie. 

I. Vi sono quelle, the si riferiscono ad evidenza a Gesù. Tali sono 
quelle di Giacobbe concernenti Silob, quella di Mose concernente un 
grande Profeta , o- Legislatore, die verrà dopo lui. 

Quella di Isaia nel suo cap. 5t e jj, quella di Daniello circa il 
Messia, e le altre contemplanti nn gran Principi , uà Principi della air- 
pi di David, ibi [miacrdti una natila arrvinzion! ni j*° popolo. 

II- Le circostanze nelle vite ili eminenti persone, come d'Isacco, 
Giuseppe, Giosuè, e Dilli di Salomone, Giona, < dei sortire il PO- 
poto Ebreo dall' Bgitto. 

HI. Le cerimonie limboliche nel cuiio Giudaico, nella Pasqua, e 
specialmente nei giorno dell'Espiazione-, e la simbolica natura dei tornino 
Sacerdozio, del Profeta fra gli Ebrei. 

IV. L'apparente incifemal menzione di molte tircoitanec in qne- 
ste cene, colle qusli ora si esattamente accordane con Gciis, che ad 
evidenza dimostrano esser elleno a lui solo dirette, rome quel non 
iipt'iiarc l'osso dell'agnello Pastinale, la menzione di David delio squar- 
ciare le vettimenta, ed 11 (inerirle in lotte (come avvenne di Gesù 
Cristo ) offrire fiele ed aceto, rijuardare sopì» quelli the lo avevano 
trafitto , sono circostanze di questa spezie. 

L'ulrimo ramo delle Profezie riguarda la Chiesa Cattolica. Ed in- 
fatti troviamo le predizìonl di una nuova e para Migìuit, che si do- 
veva premurare alla venuta di Cristo, e le profezie di questa spezie 
ogni ricercatore (incero le troverà abbondare nel duroni di Crino, 
e degli Apostoli. 

Anche molti salmi del re David tanti secoli prima scritti tono ap- 
plicabili alla ri sia nra? ione delia Cbieia, e conversione degli Ebrei, e 
stabilimento delia Chiesa Cattolica. 

Può quindi rettat più dubbio ai Miscredenti sulla militi, autenti- 
cità , e divinità delle saere cane? 

Vi jono le Profezie che annuiscano la gloriosa conversione di tut- 
te le genti negli ultimi tempi, ed annunziano i tempi dell'Anticristo, 



i suoi seguici sono annunziati come quelli, ebe predicheranno in modo 
oscuro ed imperfetto, c guadagneranno pochi. 

Se tutto si avvetiò, se tutto si dimostrò sin ota divino In quegli 
Scrittori, dunque anche queste predizioni saranno immancabili nella 
loto verificazione. 

PROPOSIZIONE DECIMA TiiRZA. ', ■ ; . i . 

1 morali tdratifri dei patriarchi , e di Crino dlmoslrano is diviniti ■ 

.. All' SitUtuf. , 

in Gesù Crino la più intiera sommissione, divo- 
zione, e rassegnazione in Dio, il suo amore al g-'nere umano unito ad 
una estrema umiltà, morti ficaiione, affabilità, pazienza, e ciascuna al- 

A tali qualità aggiungere dobbiamo la consonanza del nuovo Te- 
stamento, e che Cristo estendo il Signore, c jl Creatore di tutto, prese 
sopra di se la forma di servo onde salvare tutti, pcttiò si sottomise a 
tutti i disaggi fino alla mori* ....... , 

E troviamo, che i Patriarchi ,c le eminenti persone fra gli Ebrei, 
ed i Cristiani erano ardenti fiammeggianti lumi nel|e rispettive loro gè; 
nerazioni. Questi c una ulterior prova della divinità, verità, sutenticiil 
delle sacre carte. 

PROPOSIZIONE DEClMAftUARTA. 

VtictUtm.li Mie Dottrine contende nella Bittia ne prava la Diviniti. 

.Quando lesso gli Evangelisti , e lesirre. Catte, tale. e la non afief- 
«ata- semplicità delle narrazioni, tale la purità delle Dottrine, e la pie- 
tà c la bontà dei sentimenti, che nessuno puòdubitare della verità (fel- 
la religione, rivelata. La bocca patii rrr l' abbondanaa del cuore, e ciò 
prova che gli autori l'uion.i i'-i^jri .!a Dio. .;. 

Ed infatti quale- non e. l'uiJlcuza delle Dottrine contenute nelle 
Scritture concernenti K!.im, i'tijniJcnza, uno nato futuro, e i do- 



£ come avrebbero potuto esser superiti i filoacri delle nazioni ria sem- 
plici pastori, e pescatori se tjueiti non iveisero avuta l'ajuto divino? 

E quanto alt 1 obbtetto che alcune Chiese, e Secce , li Greca scisma- 
tica, la Luterana, li Calvinista ec. interpreta tono in ilcnni pdnii di- 
versamente quelle sacre Carte, rispondo, ebe abbisogna attenerli alla 

la tota coerente a differenza delle altre, e su questo proposito abbiamo 
l'opera insigne dt/l celebre Vescovo di Francia M-Beiiart, fucilo stesso 
che s' immortalo col suo Convenite itila nana ruiracriale in cui si di- 
mostra la verità dtiti nostra religione in un modo sorprendente. 

Nella prima sua opera Intitolata le variazioni delle Ciìeir prote- 
ttimi prova col confronto dei l'atti, rhc giammai i protestanti furono 
torrenti fra loro, ni fra maturi, ni fra discepoli, il che è proprio della 
i'alaità, a differeti!a dei Cattolici, che in punto di donni mai variare- 
no dagli Acoscoli fino a noi, ntnui Tarleranno ; e cosi ari vero quan- 
to disse Iddio, the pirite inferì non prxvaiebunl ec. 

PROPOSIZIONE DECIMÀQOINTA- 

J molli e grandi Vantagli derivati dalle Strillare 

abborriinento al male. 

Non vi 'e ebe la nostra religione, ebe renda )' uomo prudente, pi' 



Si 



PROPOSIZIONE DECIMJJSESTA. 



-1 rimo, perche vediamo Mose comandare agli 'aneliti di amare Iddio 
con tutto il cuore , con tutto la spirito , con tutta la mente , laddove 

Quantunque questa infinita, superioriti dell'amore dovuto a Dio 
convenga alla sua infinita matita, pure non eia conosciuti, ne incul- 
cata datti -altri filosofi delle altre nazioni. 

Secondo. Basra vedere come c descritto Iddio per conoscere, che 
vi volevano persone da lui ispirate. Là è descritto Iddio, Lume, Amo- 
re, Bontà, sorbente di ogni felicita, Pccfeaione, i! Padre, e Proiettore 
di tutti et. 

Terrò. 1 salmi, [è Dreghiere, le lodi a Dio contengono un non » 
che di sublime, di affettuoso, che non ai trova in nessun altro libro 
del mondo, cosicché bisogna ricorrere alla divina ispirazione, come sor- 
gente originale di questo grido di lume ne' Patriarchi , Profeti, ed Ape* 

Mose ricevette da Dio l'intiero libro delle sue lesti, David il mo- 
dello del celebre tempio di Salomone superiore a quanti ne furono ai 
mondo. Ce noia a confusione degli ostinati Ebrei il miracolo, che l' 
Imperatore Giuliano apostata tentando di riedificare il tempio di Salo- 

Bellici fu ispirato da Dio pel lavoro del tabernacolo. Iipiratl furo- 
no da Dio Profeti, Patriarchi, ed Apostoli, e lo dimostro apertamente 
i, di pii prato, a più tardi il Vangth aara pre- 
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